
za mai articolar parola nè in favore nè contra di MeiTalina , per­
chè non fi fidavano dell’ animo troppo iltabile e debole di Clau­
dio . Intanto Meffalina , prefi feco Britannico , ed Ottavia fuoi 
Figliuoli,  e VibicLia, la più anziana delle Vefta l i , ed accompagna­
ta da tre foleperfone, perchè gli altri fe ne guardarono,  s ' in ­
viò a piedi fuor della Porta d’ Oft ia ,  e falita poi in una viliffi- 
raa carretta , trovata ivi per avventura, andò incontro al Mari­
to , non compatita da alcuno . Allorché arrivò Claudio , comin­
ciò a gridare , che afcoltafie chi era Madre di Britannico e d ’ Ot­
tavia ,■ e Narcifo intanto facea marciar la carrozza , /Crepitan­
do anch’ egli con efaggerar l ’ infolenza di Silio e di MeiTalina, e 
con rimettere folto gli occhi di Claudio lo Strumento nuzziale . 
Nell’ entrare in Roma fi vollero affacciare alla carrozza Britannico 
ed O ttav ia ;  ordinò Narcifo alle Guardie, che li teneffero lonta­
ni ; ma per la venerazione e per gli privilegi , che godeano le 
Veftali ,  non potè impedir Vibidia dall’ accollarl i , e dal far gran­
de iftanza, che contra di MeiTalina non fi procedeffe a condan­
na , fenza prima afcoltarla.  Così promife Claudio. Accortamen­
te Narcifo conduife a dirittura TImperadore alla cafa di Silio , e fe- 
cegli offervar le preziofe maiTerizie della Corte portate colà:  vi­
lla , che fvc-gliò pur del fuoco in quel freddo petto. Indi così cal­
do il menò al quartiere de’ Pretoriani, iftruiti prima di quel,  che 
aveano adire  . Poche parole potè profferir Claudio,  confufo tra il 
timore e la vergogna ; ed alzoffi allora un grido de’ Soldati , che 
dimandavano il nome e il gaftigo de i rei , Silio fu il primo , che 
l'offerì con coraggio la morte , poi Vettio Valente , Pompeo Urbi­
co , ed altri Nobili ,  tutti macchiati nelle impudicizie, di Meflali- 
na. Mneftere il Commediante, con ricordare a Claudio d’ aver ub­
bidito a i di lui comandamenti, intenerì sì fattamente il buon Clau­
d io ,  che fu vicino a perdonargli ; ma i Liberti gli fecero mutar 
fentimento . Solamente Suiiio Cefonino , e Plautio Laterano la 
Scapparono netta , 1’ ultimo per gli menti di Aulo Plautio fuo Zio. 
Intanto MeiTalina ritiratali ne gli Orti di Lucullo , fra la fperan- 
za e T i r a ,  fi penfava pure di poter fuperare la buraica ; e non 
ne fu lontana. Claudio arrivato al Palazzo con gran quiete fi 
mife a ta v o la , ed allorché fi fentì ben riscaldato dal vino , diede 
ordine,  che s’ avvifaffe MeiTalina di venire nel Tegnente dì ,  che 
l ’ avrebbe afcoltata.  Si credette allora perduto Narcifo; però fat­
to coraggio , e levatoli da tavola , come per dar 1’ ordine fuddet- 
t o , da aiiperato ne diede un tutto diverfo al Centurione e al Tri­
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